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RolettoDocumentato come Rovereto nel 1096, il nome originario sembra essere un deri-
vato dal latino Robur, -oris con l’aggiunta del suffi sso –etum, da cui Roburetum, 
ad indicare i numerosi roveri presenti sul suo territorio.

La storia
Il paese fu possedimento dell’abbazia di Santa Maria in Verano ed il suo nome, indica-
to come Rovereto, comparve per la prima volta nel 1096 all’interno di un documento 
in cui vi era un elenco di terre donate all’abbazia.
Roletto fece parte del feudo di Frossasco, di cui, quindi, segue le vicende giurisdizio-
nali, fi no al 22 ottobre 1363 quando è il Principe Giacomo d’Acaia lo staccò dal feudo 
di Frossasco e lo infeudò a Francesco Cacherano. 
Nel 1531 tale feudo venne devoluto al Duca Carlo di Savoia, il quale investì Carlo 
di Montbel, Conte di Frossasco dei possedimenti di Monastero, Cantalupa, Roletto 
e Roncaglia con tutte le loro dipendenze. Alla sua morte nel 1561 anche Roletto, 
insieme col contado frossaschese, passò alla vedova ed al suo secondo marito Andrea 
Provana. 
Con il Regno di Vittorio Amedeo II (1666-1732), che assunse il titolo di Re di Sarde-
gna, ebbe inizio il graduale passaggio nelle mani del potere sabaudo di tutti i poteri 
esercitati da altri sul territorio del regno. Così nel 1721 ci fu lo smembramento della 
Contea di Frossasco e Roletto divenne comune autonomo.
La frazione Roncaglia era in origine terra del contado di Frossasco, ma anche una 
cappellania indipendente nella Parrocchia di Roletto; nel 1626 si separò dal luogo 
di Frossasco (Casalis). Costituiva un terzo circa del territorio di Roletto. Scarsissime 
le fonti archivistiche e bibliografi che relative a questo comune, che seguì le vicende 
storiche che caratterizzarono il Piemonte nei secoli.
Nel 1928 il Comune di Roletto venne accorpato a quelli di Cantalupa e Frossasco in 
un unico Comune di cui Frossasco costituiva il capoluogo. Tornò autonomo nel 1955. 
Di notevole interesse naturalistico è il Bosco di Roletto: una zona di equilibrio am-
bientale costituita nel 1987 dal Comune in collaborazione con la Comunità Montana 
Pinerolese Pedemontano ed il WWF.

D’azzurro bandato di tre rami 
di rovere al naturale.

Ornamenti esteriori da 
Comune.
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Chiesa Parrocchiale della Natività di 
Maria Vergine. Si tratta di un edifi cio 
opera di particolare interesse artistico 
poiché al suo interno si conservano im-
portanti affreschi del XV secolo. Essi 
raffi gurano la Storia della Vergine e rap-
presentano la Natività, la Purifi cazione, 
l’Assunzione e l’Incoronazione di Maria. 
Gli affreschi occupano la volta del coro e 
sono bordati da una fascia a foglie verdi 
su fondo rosso. Il resto del coro presenta 
un decorazione tardo-ottocentesca, per 
la realizzazione della quale l’autore si 
ispirò probabilmente a motivi originari 
oggi non più visibili. Questa decorazione 
venne compiuta nell’ambito dei massicci 
interventi di restauro realizzati tra i XIX 
ed il XX secolo e conclusi nel 1905. La 
chiesa fu un antico patronato dei Conti 
Montbel di Frossasco (lo stemma dei 
quali è riscontrabile in numerosi dipinti).

Da segnalare infi ne, attorno alle pare-
ti laterali, i preziosi e bellissimi quadri 
della settecentesca Via Crucis di scuola 
caravaggesca.
Gli affreschi della parrocchiale costitui-
scono una delle principali testimonianze 
del tardogotico piemontese, pur tuttavia 
non essendo noto il nome dell’autore. 
Alcuni studiosi sembrano identifi carlo in 
Giovanni Franzini (un pittore pinerolese 
attivo nei primi anni del 1400), ma tale 
ipotesi non è mai stata confermata.
Cappella di San Grato. Detta anche 
cappella dei Danesi, situata sulla colli-
na verso Costagrande, è stata dichiarata 
monumento nazionale. Conserva all’in-
terno un altro pregevole affresco di epo-
ca tardo-gotica - forse dello stesso autore 
degli affreschi della Parrocchiale della 
Natività di Maria Vergine - raffi gurante 
l’Annunciazione.

Gli edifici


